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rReazionidel ceIVell~
Ateneo confuta teoria
Una ricerca condotta dall'equipe del pro-

fessor Paolo Pascolo dell'Università di Udi-
ne ha dimostrato come sia possibile confu-
tare una delle più affascinanti fra le recenti
teorie scientifiche che riguardino l'uomo:
quella dei neuroni specchio, che ha a che
fare con i tempi di azione-reazione del cer-
vello umano e che prende spesso spunto da
eventi sportivi come gli incontri di pugilato
e i movimenti dei portieri che riescono aIparareuncw": 7::.III J
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La ricerca dell' tx!UÌpe
del professor Paolo

Pascolo si basa anche
sui tempi di reazione

nei calci di rigore

ILPENAt,ly

Stadio Bentegodi di Verona,
25 aprile 2009, partita

Chievo-Udinese: Massimo
D'Agostino spiman portiere

e segna per !bianconeri su calcio
di rigore contro il Chievo.

ti portiere si è "buttato' prima.

Neuroni specchio sotto scacco friulano
Uno studio dell'Università di Udine intacca la grande teoria su azione e reazione cerebrale

«Guarda questi fotogrammi
Vedi Emile Griffith e Nino Ben-
venuti sul ring?».

È la mitica notte del 17 aprile
1967e il grande pugile triestino
sta per conquistare al Medison
Square Garden di New York la
cintura da campione mondiale
del pesi medi.

«Ecco, adesso guarda bene.
In questo fotogramma Griffith
sferra un sinistro micidiale, ma
Benvenuti si sta già scansando e
in effetti riesce a evitarlo. Il
tempo di reazione è nell'inter-
vallo di 20 centesimi di secondo.
Ma esistono altre immagini sul-
le quali è stato misurato il tem-
po. 16 centesimi al massimo».e Attacco alla teoria. Ecco
un esempio di come sia possibi-
le confutare una delle più affa-
scinanti fra le recenti teorie
scientifiche che riguardino l'uo-
mo: quella dei neuroni specchio.
A smontarle l'inossidabile cer-
tezza è un team dell'Università
di Udine capitanato da Paolo
Pascolo, professore straordina-
rio di Bioingegneria industriale.
«I sistemi complessi - premette
- non hanno necessariamente un
rapporto causa-effetto facilmen-
te identificabile. Di questo pro-
blema si sono occupati Kuhn e
Karl Popper». l friulani hanno
anche subito una sorta di beffa:
colleghi dell'Università di Tren-
to, giunti a conclusioni simili ma
«con un passetto in meno», han-
no rese note le loro conclusioni
ai mezzi di comunicazione di
massa a maggio, ossia parecchi
mesi dopo che Pascolo aveva
pubblicato le sue ricerche, nel
dicembre 2008, sulla "Rivista
medica".eDa Parma a Udine. La teo-
ria dei "mìrror", specchio per
l'appunto, è stata formulata da
studiosi dell'Università di Par-
ma nel 1996 e pubblicata su va-
rie riviste di prestigio. Mira a
dimostrare che esistano sistemi
di neuroni localizzati nell'area
FS della corteccia cerebrale
(grosso modo lungo la fronte e
sulle tempie) delle scimmie, e
per conferme sperimentali an-
che nell'uomo, capaci di "spec-
chiare" le azioni che "vedono" e
di indurre l'animale o la perso-
na a reagire di conseguenza.

«Ho cominciato a interessar-
mi ai neuroni specchio nell'esta-
te 2008 - racconta il professor
Pascolo - perché la materia
m'interessava nella prospettiva
di mettere a punto un innovativo
sistema di guida sicura». Già,
perché il docente ècoordinatore
scientifico di un corso avanzato
di sicurezza stradale sviluppato
da un pool di atenei europei.
«Sono andato ad una Summer
School dell'Escurial di Madrid
per capirne di più. Ma proprio

in Spagna ho cominciato a capi-
re che i conti non tornavano».
Insomma: «Se uno per com-
prendere un'azione mette in
moto dei neuroni, arriverà sem-
pre in ritardo. Magari millesimi
di secondi, ma sempre "dopo".
Con i neuroni specchio non si
spiegherebbe la finta istantanea
di Benvenuti di fronte al gancio
di Griffith».e I tempi di Nino. Invece
Benvenuti si schiva in tempo.
«Quindi ha intuito l'intenzione
dell'avversario prima che cari-
casse il braccio e il pugno. Voi
direte: un genio. No: probabil-
mente ha imparato a studiare la
posizione dei piedi, a guardare
in un lampo dove Griffith cari-
casse il peso». Pertanto «non si
trattadi specchiare un bel nien-
te, ma piuttosto di fare tesoro
dell'esperienza».

Il "prof" fa un altro esempio:
"lo dico a un grande atleta di
correre i cento metri. Ma fra lo
sparo della pistola e lo scatto del
velocista passano almeno 15
centesimi di secondo. Sotto que-
sto muro è umanamente impos-
sibile andare. Altroché neuroni

La beffa di un lavoro
pubblicato a Trento:
«Nonostante tutto

è rimasto un passetto
dietro al nostro»

mirror, normale reazione in due
tempi: percezione e reazione».
C'è un programma sul Web che
si trova facilmente digitando in
un motore di ricerca "tempo di
reazione": provate a usarlo e «se
siete molto, molto bravi ce la
farete a reagire entro 18 cente-
simi di secondo, pur avendo il
dito prontissimo sul tasto del
mouse-,

La conclusione del docente
udinese è che «evidentemente i
veri meccanismi sono di un li-
vello di complessità superiore ai
'rnirror". Come fa, sennò, un
portiere a parare un rigore? Lui
si butta intuendo, poi cerca di
prendere la palla se ha scelto la
giusta direzione».eFiducia eccessiva. Pascolo
è giunto alle sue convinzioni
studiando non la sola letteratura
scientifica recente, ma anche
quella più vecchietta, o per dirla
con lui «la letteratura origina-
ria». Esistono circa «400 studi
sui neuroni Mirror regolarmen-
te pubblicati, ma una parte non
trascurabile è ascrivibile agli

stessi autori. Temo si dia molto
per scontato e la cosa non mi
piace perché mi accorgo che le
procedure di misurazione, ese-
guite oltretutto su delle scim-
mie, sono inadeguate. Registra-
no le reazioni neuronali a movi-
menti mostrati e a movimenti
indotti nell'animale. Dicono che
il medesimo neurone si attiva in
entrambi i casi, ma in realtà -
avverte il professore - nutrono
un'eccessiva fiducia nel dato
misurato».

e La prova della memoria.
Pascolo si è sforzato di essere
un buon divulgatore, ma per
una volta si abbandona al gergo
tecnico: «A mio parere si tratta
di un epifenomeno (fenomeno
manifesto, proviamo a tradurre,
ndr) di un fenomeno generale e
ben più complicato in fatto di
reclutamento di neuroni-, Dun-
que «da una misura non è svi-
luppabile una teoria». A mag-
gior ragione se questo paradig-
ma «viene assunto a riferimento
per affrontare problemi come
l'autismo», visto che «il compor-
tamento si sviluppa in base alla
conoscenza acquisita" e che «se
fosse vera la teoria del neuronì,
al momento in cui una serie di
queste cellule morisse o non
"funzionasse", dovremmo perde-
re memoria di un pacchetto di
esperienze". Cosa che non acca-
de.e Quanto fa 7 per 13? Il ra-
gionamento non fa grinze. E
prosegue imperterrito: provia-
mo a immaginare una persona
cun un casco pieno di elettrodi
sulla testa. "Se gli dico 6 per 6 -
esemplifica il professore - quel-
lo mi risponderà subito 36". Ma
ciò accade perché "ha il senso
della moltiplicazione ma soprat-
tutto conosce già il risultato". Si
accenderà quel neurone che si
vuole a specchio e «lo farà an-
che quando gli dirò di dire 6 per
6 eguale 36». Se invece "provo a
chiedergli 7 per 13, avrà un atti-
mo di panico e dovrà mettersi a
calcolare », Difatti «non conosce
a priori quel risultato ».e Specchi spezzati. Potrem-
mo proseguire all'infinito. Ma lo
spazio è invece finito per natu-
ra. Ancora un chiarimento, al-
meno: perché i ricercatori tren-
tini sono rimasti "un passetto
indietro »? 11professore friulano
non si scompone: «Semplice, so-
no propensi a ritenere che i
neuroni specchio siano validabi-
li nelle scimmie ma non negli
uomini. Temo che l'errore stia
alla radice: i neuroni specchio
in quanto tali non esistono. Non
nego che certe specie' animali
abbiano sviluppato funzioni spe-
cifiche per copiare comporta-
menti. Ma questa è un'altra sto-
ria »,

Maurizio Bait
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IL MATCH E IL PROF

Sopra: Griffith carica
un gancio e

Benvenuti lo schiva.
Siamo al Madison
Square Garden di

NewYork nel 1967. Il
triestino vincerà

l'incontro e la cintura
di campione

mondiale
dei pesi medi.

Qui a destra:
il docente

universitario Paolo
Pascolo, che ha

coordinato la ricerca
sulla teoria del

neuroni specchio.
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